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 Alla c.a. Psicologa-Psicoterapeuta  
               Dr.ssa Veronica Gatti                

               veronicagatti@psypec.it 

 
Oggetto: Invito a trattativa per l’affidamento di un servizio di integrazione del supporto psicologico 
alle donne che si rivolgono al Centro Antiviolenza “Tina” dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico 

1. Informazioni generali 
Ente appaltante: Unione dei Comuni del Distretto Ceramico  
Sede Legale: Sassuolo Via Adda 50/O  
Codice fiscale: 93034060363  - Partita Iva: 03422870364 
Indirizzo Pec: sociali@cert.distrettoceramico.mo.it   
CPV: 85121270-6 “Servizi Psichiatrici o psicologici” 

Il codice codice identificativo di Gara (CIG) riferito all’affidamento oggetto della presente trattativa sarà 
acquisito nell’ambito della procedura telematica, tramite Sater-Intercenter, ed indicato nell’atto di 
affidamento del servizio. 

2. Oggetto del contratto 
Nel territorio dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico è attivo il Centro Antiviolenza Distrettuale per 
garantire protezione e accoglienza alle donne vittime di violenza, assicurando una reperibilità h 24 
attraverso uno specifico numero di telefono dedicato in possesso delle Forze dell’Ordine e dei PS degli 
Ospedali del territorio. 
 
La violenza di genere rappresenta una delle forme più gravi di violazione dei diritti umani, con effetti 
devastanti sul benessere psicologico, sociale ed economico delle vittime. Secondo i dati più recenti, molte 
donne che subiscono violenza si trovano in condizioni di isolamento, paura e vulnerabilità, spesso senza 
accesso a un adeguato supporto psicologico. Il presente progetto mira ad integrare gli interventi già in 
atto attraverso ulteriori interventi psicologici volti a supportare le donne vittime di violenza e, in caso di 
necessità, i loro figli minori  nel loro percorso di recupero e autonomia. 
 
Il Centro Antiviolenza Tina al fine di migliorare ed integrare il lavoro quotidiano dell’equipe, composta da 
personale femminile con esperienza professionale specifica, intende affidare  un servizio che abbia la 
finalità di integrare le attività di supporto psicologico già fornito dallo stesso Centro nelle sue attività 
quotidiane. 
Il supporto psicologico offerto presso il Centro Antiviolenza Tina rappresenta un elemento fondamentale 
per rispondere alle crescenti esigenze di donne vittime di violenza che cercano un luogo sicuro e di 
ascolto. Con l'aumento costante dei numeri di accesso, la presenza di uno spazio dedicato alla 
consulenza psicologica, permette di offrire un sostegno qualificato e tempestivo, contribuendo a ridurre il 
senso di isolamento e a favorire il percorso di recupero emotivo. Questo servizio psicologico di 
integrazione rappresenta un valore aggiunto in quanto garantisce un intervento mirato, personalizzato e 
continuativo, essenziale per accompagnare un numero maggiore di donne nel superamento del trauma e 
nel rafforzamento della loro autonomia, creando un ambiente di fiducia e di speranza in un momento di 
grande vulnerabilità. 
 
Tale integrazione di servizio psicologico si svilupperà in diverse azioni: 
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1. Fornire supporto psicologico individuale e di gruppo alle donne vittime di violenza, al fine di 
favorire il loro percorso di recupero, autonomia e benessere emotivo. 

2. Condurre gruppi di sostegno per le donne vittime di violenza, creando uno spazio di ascolto, 
condivisione e solidarietà tra le partecipanti  

3. Coordinare  incontri tematici rivolti alle donne per condividere e rielaborare esperienze e 
rafforzare la resilienza; 

4. Organizzare laboratori di empowerment: attività volte a migliorare le competenze personali, 
relazionali e professionali. 

5. Offrire eventuale supporto ai figli delle donne vittime di violenza, organizzando eventuali 
gruppi volti a sviluppare strategie di coping adeguate; 

6. Collaborare con il team del centro antiviolenza e con la casa rifugio, di prossima apertura, 
per garantire un intervento integrato e mirato alle esigenze delle donne e dei loro figli; 

7. Contribuire alla creazione di un ambiente di ascolto e di accoglienza, promuovendo 
l'empowerment delle donne e favorendo il loro percorso di uscita dalla violenza; 

8. Supportare l'organizzazione di attività di sensibilizzazione e informazione rivolte alle donne 
vittime di violenza e alla comunità, per rafforzare la rete di tutela e prevenzione. 

 
  

3. Caratteristiche del servizio 
Il servizio di integrazione del supporto psicologico finalizzato allo svolgimento delle attività sopra elencate 
si svilupperà in 720 ore complessive nell’arco di n. 36 mesi che  saranno articolate nelle singole annualità 
come di seguito indicato: 
Anno 2025: n. 120 ore 
Anno 2026: n. 240 ore  
Anno 2027: n. 240 ore  
Anno 2028: n. 120 ore 
 
Gli obiettivi prevalenti in relazione all’integrazione del servizio di supporto psicologico sono i seguenti: 
• Offrire supporto psicologico individuale e/o di gruppo alle donne vittime di violenza. 
• Favorire il rafforzamento dell'autostima e delle competenze emotive delle beneficiarie. 
• Sensibilizzare la comunità sulla tematica della violenza di genere 
• Supportare il Centro nella gestione della Casa Rifugio Tina, di prossima apertura, per donne vittime di  

violenza di cui è prevista l’apertura a fine anno 2025. 
 
Si specifica che il presente invito a trattativa tiene conto dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
gli Enti locali di modifica dell’Intesa Rep. Atti n.146/CU del 14 settembre 2022, relativa ai requisiti minimi 
dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio che, all’art. 3 comma 5, prevede che “non possono operare nel 
CAV le … e le psicologhe, che nella loro libera attività professionale, svolgono supporto psicologico agli 
uomini accusati o condannati per violenza e/o maltrattamenti”, 
 
Pertanto in caso di effettiva applicazione del dispositivo sopra richiamato, le psicologhe che 
collaboreranno con il Centro Antiviolenza dovranno sottoscrivere un impegno a non assumere o 
mantenere incarichi supporto psicologico agli uomini accusati o condannati per violenza e/o 
maltrattamenti. 
 
4. Responsabile del Progetto 
La Responsabile del Progetto ai sensi del Dlgs. n 36/2023 è la sottoscritta Dirigente del Settore Politiche 
sociali dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico che  riveste anche le funzioni di Responsabile del 
procedimento ai sensi della L. n. 241/1990. 
 
5. Durata prevista per l’affidamento del servizio oggetto della trattativa 
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Il servizio sarà attivato per n. 36 mesi, eventualmente rinnovabili, a partire dalla data di stipula del 
contratto.  
 
6. Valore economico posto a base della trattativa 
L’importo posto a basedella trattativa è  rappresentato dal costo orario presunto delle ore di supporto 
psicologico, stimato in circa euro 50,00 orari complessivi, Iva esente, comprendenti la quota per la Cassa 
Previdenziale Psicologi corrispondente al 2%. 

Complessivamente si propone per il servizio di supporto psicologico un numero stimato di 720 ore in 36 
mesi al valore economio di euro 36.100,00 (Iva esente). 

 
Il prezzo offerto, iva esente, dovrà essere comprensivo di tutti gli obblighi e oneri derivanti al contraente 
dall’esecuzione del contratto, e dall’osservanza di leggi e regolamenti nonché dalle disposizioni emanate 
dalle Autorità competenti in materia. 
Sarà corrisposto il pagamento unicamente per il servizio effettivamente prestato. 

 
7. Requisiti richiesti all’operatore economico per la partecipazione alla trattativa 

Per la partecipazione alla trattativa, oltre ai requisiti necessari per la contrattazione con la Pubblica 

amministrazione, sono necessarie: 

- l’iscrizione all’ordine degli psicologi da almeno n. 5 anni 

- una significativa esperienza nel ruolo di psicoterapeuta 

- competenza specifica nell’ambito della violenza di genere; 

 

8. Proroga 

Al fine di procedere alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 
contraente, ai sensi dell’art. 120 comma 11 del D.Lgs 36/2023, il contratto potrà essere prorogato per un 
massimo di 180 giorni.  
In tal caso l’Affidatario è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, 
patti e condizioni. 
 

9. Cause di esclusione 
L’operatore economico partecipante alla trattativa non deve essere soggetto né ad una delle clausole di 
esclusione automatica previste dall'art. 94 del decreto legislativo 36/2023 né ad una delle clausole di 
esclusione non automatica previste dagli articoli 95 e 98 del decreto legislativo 36/2023. 
In ogni caso si applica la disciplina dell’esclusione di cui all’articolo 96 del D.Lgs. 36/2023. 
Inoltre sarà escluso l’operatore economico nel caso in cui abbia affidato incarichi in violazione dell’articolo 
53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 
 
10. Self cleaning 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipante si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, 
ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, il partecipante non è escluso. Se dette misure 
sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni al partecipante. 
Non può avvalersi del self-cleaning il partecipante escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 
sentenza. 
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11. CCNL Applicabile 
Il servizio oggetto della presente trattativa è di natura intellettuale pertanto non viene indicato il CCNL 
applicabile. 
 
12. Modalità di aggiudicazione: L’appalto sarà aggiudicato, tramite affidamento diretto in base al criterio 
del valore economico, con determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. B) del D.Lgs. 36 
del 30 marzo 2023 - Codice dei Contratti. 
L’operatore economico, che presentala la propria migliore offerta, deve rientrare in una delle categorie di 
soggetti individuati dall’art. 65 del D.Lgs. 36/2023 
Nel caso in cui la verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare dia esito negativo, si 
procede all’esclusione e alla segnalazione all’ANAC. 
 
13. Modalità di attivazione del servizio: In seguito all’aggiudicazione ed alla stipula il servizio sarà 
attivato tempestivamente mediante accordi diretti con il Settore Politiche Sociali nella persona del RUP e 
della Responsabile del Centro Antiviolenza, Dr.ssa Loredana Morena, che curerà i rapporti tra il servizio 
ed la professionista individuata. 
 
14. Modalità e termine di presentazione dell’offerta:  
Qualora l’operatore economico sia interessato all’affidamento del servizio dovrà presentare la propria 
migliore offerta economica e la documentazione richiesta, debitamente firmate digitalmente tramite la 
piattaforma SATER entro il termine indicato nella medesima, in riferimento alla specifica procedura. 
Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine. 
La stazione appaltante e il gestore della piattaforma telematica sono esonerati da qualsiasi responsabilità 
inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di connettività necessari a collegarsi con la 
piattaforma e a inviare i relativi documenti necessari per la partecipazione alla procedura.  
 
15. Documentazione da presentare 
Per la partecipazione alla procedura di affidamento l’operatore economico deve presentare, a pena di 
esclusione, fatto salvo i casi in cui trova applicazione il soccorso istruttorio, la seguente documentazione: 

1. Dichiarazione sostitutiva  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
s.m.i. attestante il possesso dei requisiti per la contrattazione con la Pubblica Amministrazione  
con la dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del 
D.Lgs. n. 36/2023; di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e che a proprio carico, ai sensi della normativa vigente, non sussistono 
divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; che non sussistono situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi che ostano allo svolgimento del servizio di cui trattasi; di aver 
preso visione del D.P.R. n. 62/2013 avente ad oggetto “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001” e del Codice 
di comportamento dei dipendenti dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico approvato con 
Deliberazione G.U. n. 8 del 29/01/2014 (scaricabili dal sito dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico all’indirizzo www.distrettoceramico.mo.it, sezione Amministrazione 
Trasparente/Disposizioni generali/Atti generali) e di avere in particolare preso atto che le 
disposizioni e gli obblighi di condotta previsti da tali codici si estendono, per quanto compatibili, a 
tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi per la pubblica 
amministrazione; 

2. Modello DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), generato dalla piattaforma telematica 
compilato e sottoscritto digitalmente; 

3. Dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (modello allegato); 
4. Documento di invito a trattativa sottoscritto digitalmente per accettazione delle caratteristiche del 

servizio, delle condizioni descritte e quale autorizzazione al trattamento dei dati; 

http://www.distrettoceramico.mo.it/
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5. Offerta economica, con l’indicazione della eventuale quota di ribasso rispetto al valore stimato             
complessivo per l’importo di contratto (iva esclusa). Il documento di offerta economica 

     è vincolante per il partecipante. 
            Non sarà accolta una offerta economica che superi l’importo a base della trattativa. 

6. Codice di comportamentoto sottoscritto digitalmente per accettazione 
7. Curriculum Vitae. 

16. Verifica documentazione amministrativa 
Il RUP in base a quanto disposto dal Dlgs 36/2023 procede a: 
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio, prevista dalla normativa, se necessario; 
Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla trattativa sono comunicati entro cinque giorni dalla loro 
adozione. 
È fatta salva la possibilità di chiedere al partecipante, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi,qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura. 

La comprova dell’assenza di cause di esclusione, sarà verificata tramite la consultazione del Fascicolo 
Virtuale dell’operatore economico partecipante. 

17. Obblighi dell’operatore economico partecipante alla trattativa 
L’Affidatario, con la partecipazione alla procedura, si obbliga ad assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, nonché ad accettare le condizioni contrattuali e le eventuali penalità. 
ln caso di affidamento del servizio l’ggiudicatario dovrà: 
- garantire il rispetto degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di Comportamento dei dipendenti” 
rinvenibile al seguente link www.distrettoceramico.mo.it 
-  non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex articoli 94 e 95 del 
D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), comprese quelle previste dalla normativa antimafia. 
 
18. Modalità di affidamento 
Per la trattativa e l’aggiudicazione si utilizza si usa  la Piattaforma SATER secondo le modalità indicate 
nelle guide per l’utilizzo https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/. 
In ogni caso, con la partecipazione alla trattativa, l’operatore economico partecipante esonera l’Agenzia 
Intercent-ER e l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del SATER. 
L’Unione si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento di SATER. 
  
Le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000. 
La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

Si rammenta, che l’Amministrazione può effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni ricevute e che, oltre alla decadenza del partecipante dai benefici eventualmente conseguiti 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci. 

Il sistema operativo di SATER è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o 
standard superiore. Nessun corrispettivo è dovuto al partecipante per il mero utilizzo di SATER. 

http://www.distrettoceramico.mo.it/
http://www.distrettoceramico.mo.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/


 
 

Fiorano Modenese | Formigine | Frassinoro | Maranello | Montefiorino | Palagano | Prignano sul Secchia | Sassuolo 

UNIONE COMUNI Via Adda, 50/O  tel. 0536 880598 

DISTRETTO CERAMICO 41049 Sassuolo (Mo)  

SETTORE POLITICHE SOCIALI C.F. 93034060363  segreteria@dIstrettoceramico.mo.it 

CENTRO ANTIVIOLENZA P.I. 03422870364  sociali@cert.distrettoceramico.mo.it 

SETTORE 
POLITICHE SOCIALI 

CENTRO ANTIVIOLENZA 
 

L’utilizzo e il funzionamento di SATER avvengono in conformità a quanto riportato nel Regolamento di 
utilizzo del sistema, disponibile all’indirizzo: https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-
sater/regolamenti che costituisce parte integrante del presente invito a trattativa. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico del partecipante. 
SATER è sempre accessibile all’indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale 
ic/ e raggiungibile anche tramite il portale dell’Agenzia Intercent-ER https://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/ . 
Con la trasmissione della modulistica compilata e sottoscritta, l’operatore economico accetta tutta le 
condizioni indicate nella documentazione di gara, allegati inclusi. 
 
19. Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e il partecipante sono eseguiti 
in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/2005, tramite le piattaforme di 
approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio 
digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05. 
Le eventuali richieste di chiarimento inerenti la presente procedura, durante l’espletamento della stessa, 
dovranno essere caricate sulla Piattaforma SATER entro il termine indicato nella stessa procedura 
telematica. 
In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 
comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del 
decreto legislativo n. 82/2005. 
L’indirizzo pec della stazione appaltante è il seguente: sociali@cert.distrettoceramico.mo.it 
 
20. Trasparenza 
In materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni l’operatore economico si impegna a 
fornire ogni informazione utile all’Amministrazione per adempiere agli obblighi normativi (D.Lgs. 33/2013 – 
D.Lgs 36/2023 e s.m.i.); 
 
21. Stipula del contratto 
Il contratto sarà formalizzato, mediante scrittura privata, con l’Operatore economico aggiudicatario con 
sottoscrizione del documento generato digitalmente dalla piattaforma Sater Intercenter. 
Il contratto, stipulato entro 30 giorni dalla formalizzazione dell’affidamento, si intenderà validamente 
perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato digitalmente, dal Punto Ordinante, verrà 
caricato a sistema. 
Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’affidatario può 
farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto 
notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette costituisce violazione del dovere 
di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
Sono a carico dell'affidatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute  relative alla stipulazione del contratto. 
Il mancato invio/la mancata presentazione di quanto necessario ai fini della stipula sarà causa di revoca 
dell’affidamento. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’affidatario deve presentare la garanzia definitiva, se prevista, da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 117 del Codice. 
 
22. Variazioni contrattuali 
Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. 36/2023, l’Ente appaltante, qualora in corso di esecuzione si 
rendesse necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, potrà imporre all’affidatario l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l’affidatario non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale%20ic/
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale%20ic/
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale%20ic/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
mailto:sociali@cert.distrettoceramico.mo.it
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23. Garanzie:  Ai sensi dell’articolo 53 del D.Lgs 36/2023 non è richiesta garanzia definitiva dato l’importo 
ampiamente inferiore ai limiti di soglia. La procedura inoltre non prevede il versamento di cauzioni. 
L’Affidatario assume in proprio ogni responsabilità, impegnandosi a tenere indenne l’Unione, anche in 
sede giudiziale, per infortuni o danni subiti da parte di persone o cose, in dipendenza dell’esecuzione 
delle prestazioni oggetto del presente affidamento. 
 
24. Revisione prezzi: Per la revisione dei prezzi contrattuali si rimanda alla normativa vigente (art. 60 
D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i). 
 
25. Divieto di cessione del contratto: E’ vietato cedere in tutto o in parte il presente contratto sotto 
qualsiasi forma, pena l’immediata risoluzione dello stesso, ai sensi del dell’art. 1456 c.c., e il risarcimento 
degli eventuali danni accertati, fatto salvo quanto espressamente previsto dalla Legge. 

26. Sicurezza sul luogo di lavoro: 
La tipologia di attività richiesta è assimilabile ad attività di natura intellettuale, pertanto non si ravvisa la 
presenza di rischi interferenziali. I costi interferenziali sono nulli e non si procede alla redazione del 
DUVRI. 
 
27.  Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L’Aggiudicatario, con la stipula del contratto relativo alla presente trattativa: 
 -    si assume, a pena di nullità assoluta degli eventuali rapporti contrattuali da porre in essere, gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
-   si impegna in caso di affidamento, in relazione all'art. 3 della Legge suddetta, a fornire gli estremi del 

conto corrente dedicato e le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad agire sul conto 
corrente; 

 -    è consapevole che l'eventuale rapporto contrattuale posto in essere, verrà risolto automaticamente 
qualora le transazioni relative ad esso siano state eseguite senza avvalersi di Istituti di Credito o di 
Poste Italiane spa. 

 
28. Fatturazione e pagamento 
L’Aggiudicatario dovrà emettere apposite fatture elettroniche posticipate mensilmente in base alle ore di 
servizio prestate in ossequio a quanto disposto dall’Art. 25 del D.L. 66/2014 relativamente all’obbligo della 
fatturazione elettronica a partire dal 31 marzo 2015. 
Tali fatture dovranno indicare il CIG, il numero della determinazione e l’impegno di spesa. 
La liquidazione delle fatture sarà effettuata a 30 giorni dalla data di accettazione delle fatture 
(accettazione intesa come verifica della idoneità e conformità della fattura e attestazione di regolare 
esecuzione delle attività svolte), in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 192/2012, salvo diverse 
pattuizioni con l’Aggiudicatario. 
L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico ha individuato un unico Ufficio deputato alla ricezione delle 
fatture elettroniche, identificato nell’Indice delle Pubbliche Amministrazione (IPA) dal Codice Univoco 
Ufficio YXH3KO. Il Codice Univoco Ufficio è una informazione obbligatoria della fattura elettronica e 
rappresenta l’identificativo univoco che consente al Sistema di Interscambio (SdI), gestito dalla Agenzia 
delle Entrate, di recapitare correttamente la fattura elettronica all’Ente destinatario. 
Con il nuovo meccanismo fiscale dello split payment, introdotto dalla Legge di Stabilità (Art. 1 della Legge 
n. 190 del 23/12/2014), è stata resa operativa la scissione del pagamento dell’IVA per i fornitori delle 
Pubbliche Amministrazioni, pertanto la fattura verrà emessa con versamento della quota IVA secondo le 
modalità ivi previste in recepimento dello split payment, scissione pagamento IVA, a ridosso dei nuovi 
obblighi di fattura elettronica. Eventuali contestazioni sospenderanno il termine di cui sopra per la 
liquidazione della/e fattura/e contestata/e. 
L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico si riserva la facoltà di procrastinare il pagamento qualora 
insorgano contestazioni circa l’ammontare; ci si riserva inoltre di irrogare le eventuali sanzioni 
trattenendone l’importo dai pagamenti. Il corrispettivo è soggetto ad aliquota iva in misura di legge. 
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Tutti i pagamenti sono subordinati agli adempimenti e al superamento positivo delle verifiche tecniche e 
all’ottenimento del Documento Unico di Regolarità Contributiva, in caso di accertata inadempienza 
contributiva dell’esecutore, la Stazione Appaltante applicherà quanto stabilito dall’art. 11, comma 6, del 
D.Lgs. 36/2023. 
 
29. Codice di comportamento 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 
e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013 n. 62 così come modificato ed integrato dal DPR 81 del 13/06/2023 e nel Codice di 
Comportamento dei dipendenti dell’Unione approvato con Deliberazione G.U. n. 8 del 29/01/2014. 
L’offerente ha l’onere di prendere visione e sottoscrivere per accettazione il codice, allegato alla presente, 
consultabile anche sul sito istituzionale dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente/Disposizioni 
generali/Atti generali/Codice di comportasmento. 
  
30. Accesso agli atti 
L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 
delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 
del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo 
le modalità indicate all’articolo 36 del Codice. 
 
31. Clausola risolutiva espressa e risoluzione del contratto:  
1. Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’articolo 1453 del codice civile e l’articolo 122 del 
D.Lgs. 36/2023. 
2. L’Unione si riserva la facoltà di risolvere il presente contratto in qualunque tempo senza alcun genere di 
indennità e compenso per l’aggiudicatario, nei casi di reiterati ritardi negli adempimenti contrattuali e 
negligenza in genere nell’esecuzione degli obblighi stessi. 
3. Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, costituiscono gravi inadempimenti soggetti a clausola risolutiva 
espressa le inadempienze contrattuali come sotto indicate che dovessero verificarsi durante lo 
svolgimento dei servizi, per cause non imputabili a causa di forza maggiore dimostrata: 
a) manifesta incapacità nell’esecuzione dei servizi appaltati; 
b) mancata o parziale realizzazione dei servizi; insufficiente o mancata esecuzione delle prestazioni che 
pregiudichi i servizi affidati; 
c) mancata ottemperanza agli ordini ed alle prescrizioni dell’Unione che pregiudichi i servizi affidati; 
d) atti od omissioni di particolare gravità che pregiudichino la sicurezza degli utenti; azioni od omissioni 
che abbiano comportato gravi disagi agli utenti o che, comunque, abbiano comportato nocumento al buon 
nome dell’Unione e/o dei Comuni dell’Unione, oppure gravi irregolarità che possano arrecare danno agli 
utenti dei servizi e/o, anche indirettamente, all’Unione; 
e) sospensione unilaterale senza giusta causa del servizio; 
f)  mancato rispetto dei termini prescritti dall’Unione per adempiere; 
g) ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del 
codice civile. 
h) cessione,  anche parziale, del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 
i) ricorso al sub-appalto a qualsiasi titolo; 
j) fermo restando quanto previsto nel presente contratto, cessione di azienda, cessione di attività;  
concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a 
carico della ditta; 
k) inottemperanza agli obblighi di tracciabilità di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 
l)  raggiungimento di penali per un importo pari al dieci percento dell’importo di contratto; 
m) sospensione o risoluzione delle polizze assicurative; 
n) perdita dei requisiti per contrattare con la pubblica amministrazione; 
o) inadempienza accertata 
inadempienza accertata delle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; nel caso di mancato rispetto 
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della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dell’esecuzione, dal responsabile del procedimento o dal 
coordinatore per la sicurezza; mancata applicazione nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei 
servizi oggetto del presente contratto, e se Cooperative, anche nei confronti dei soci, dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro e accordi locali in quanto applicabili, alla categoria e nella località in cui si svolgono i 
servizi. 
 
La clausola risolutiva espressa si applica per inadempienza agli obblighi contrattuali, contestata per 
iscritto dal Responsabile del Procedimento, non imputabile a causa di forza maggiore dimostrata, ed 
opera di diritto nel momento in cui l’Unione comunica all’aggiudicatario, mediante posta elettronica 
certificata, di volersi avvalere della clausola stessa. 
 
In tali casi l’Unione si riserva il diritto di risolvere il contratto in qualsiasi momento, liquidando i servizi per 
la parte regolarmente eseguita, qualunque sia il loro importo complessivo e depurato delle eventuali 
penali maturate, con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa dei danni conseguenti 
all’inadempienza contrattuale. 
Ciò non darà all'aggiudicatario diritto alcuno a pretendere speciale compenso all'infuori del pagamento dei 
servizi regolarmente eseguiti, con tassativa esclusione del compenso per mancati guadagni e spese  
dalla parte non eseguita. 
Sono dovuti dall’Aggiudicatario i danni subiti dall’Unione in seguito alla risoluzione del contratto, così 
come le maggiori spese alle quali si dovrà far fronte per il rimanente periodo contrattuale, inclusa 
l’eventuale stipula di un nuovo contratto. 
La risoluzione del contratto comporta in ogni caso, a titolo di penale, l’escussione totale della garanzia 
definitiva, fatti salvi il risarcimento dei maggiori danni e la corresponsione delle maggiori spese alle quali 
si dovrà far fronte per il rimanente periodo contrattuale. 
La risoluzione del contratto da parte dell’Unione è immediatamente produttivo di effetti non essendo 
necessaria alcuna accettazione da parte dell’aggiudicatario. 
 
32. Fallimento: 
L’appalto si intende revocato ed il contratto risolto nel caso di fallimento dell’operatore economico, o di 
sottoposizione dello stesso a procedure concorsuali che possano pregiudicare lo svolgimento del  
servizio. 
 
33. Recesso 
La Stazione appaltante, secondo le disposizioni di cui all’articolo 123 del D.Lgs 36/2023, si riserva la 
facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento con preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni da 
comunicarsi formalmente per iscritto all’Aggiudicatario. In tal caso, l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento 
di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo le condizioni del Contratto. 
L’Aggiudicatario rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso, 
indennizzo e/o rimborso spese.  
 
34. Spese contrattuali 
Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese inerenti al contratto, oneri fiscali e tributari relativi alla 
stipulazione, nonché ogni altro onere connesso alla fornitura o comunque discendente dall’applicazione 
del contratto stesso, senza di diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione. 
 
35. Definizione delle controversie e foro competente 
Le controversie tra committente e aggiudicatario del servizio/fornitura, così durante l’esecuzione come al 
termine del contratto, quale che sia la loro natura, tecnica, amministrativa o giuridica, sono devolute alla 
Giurisdizione del Giudice Civile. Il foro competente è quello di Modena. 
 
36. Norme regolatrici: 
Il contratto è regolato, per quanto non espressamente stabilito nel presente documento: 
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1. dalle norme applicabili ai contratti della Pubblica Amministrazione nonché al regolamento dei 
contratti della Committenza 

2. dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023; 
3. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per 

quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate. 
 
37. Trattamento dei dati  
Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o 
comunque raccolti dalla a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, 
nonché delle attività ad essa correlate e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti in materia contrattuale. 
I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, come modificato dal D.Lgs. 
n. 101 del 10/08/2018 che ha recepito le modifiche introdotte dal Regolamento UE 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 
148/21 e dei relativi atti di attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento 
dei dati personali. 
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai 
criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base 
dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 
economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 
Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 
partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 
indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 
Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, come modificato dal D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 che ha recepito 
le modifiche introdotte dal Regolamento UE 2016/679, l’Unione informa il partecipante che tratterà i dati 
contenuti nel contratto e nella documentazione inerente la trattativa esclusivamente per lo svolgimento 
delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia 
contrattuale. 
Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, l’operatore economico partecipante presta il 
proprio consenso per il trattamento, anche informatico, e per la comunicazione dei dati necessari allo 
svolgimento delle attività di cui al presente contratto. 
Si precisa che: 
titolare del trattamento è l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico con sede in Via Adda 50/O 41049 
Sassuolo (MO) PEC unione@cert.distrettoceramico.mo.it; 
il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., con sede in via della Liberazione, 15 – 40128 
Bologna, Tel. 051/6338860, e-mail dpo-team@lepida.it , segreteria@pec.lepida.it . 
si fa espresso rinvio al sito dell’Unione dei Comuni del distretto ceramico per quanto riguarda l’informativa 
in materia di privacy: https://www.distrettoceramico.mo.it/informativa-privacy 
 
38. Disposizioni finali 
L’aggiudicatario è tenuto al rispetto delle eventuali ulteriori norme che dovessero intervenire durante il 
rapporto contrattuale. Nulla potrà essere richiesto o preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti 
dall’introduzione ed applicazione di nuove normative. 
 L’Amministrazione contraente si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare la presente trattativa 
ovvero di non procedere all’affidamento del servizio per motivi di pubblico interesse. 
In tali casi l’operatore economico invitato non potrà vantare diritti o pretese alcuni, né per aver presentato 
l’offerta né per effetto del mancato affidamento. 

mailto:dpo-team@lepida.it
mailto:segreteria@pec.lepida.it
https://www.distrettoceramico.mo.it/informativa-privacy
https://www.distrettoceramico.mo.it/informativa-privacy
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L’affidamento resta subordinato alla verifica del possesso dei requisiti generali, dichiarati dall’impresa in 
sede di procedura. Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in 
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura ovvero non rispetti gli adempimenti 
previsti a suo carico prima della stipula del contratto, lo stesso decadrà dall’affidamento che fino a tale 
momento deve intendersi sottoposto a condizione risolutiva espressa, fatto salvo il risarcimento del danno. 
Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di procedura di affidamento, accertata in 
sede di verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza immediata dei benefici eventualmente 
ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli 
artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 (e s.m.i.). 
Nel caso in cui, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar luogo 
all’affidamento, nulla sarà dovuto all’operatore economico partecipante.  
 
39. Contatti 
Per informazioni o chiarimenti inerenti la presente trattativa è possibile fare riferimento a:  
Dr.ssa Maria Bonazzi – Referente amministrativo Settore Politiche Sociali – tel. 0536/880936 email: 
maria.bonazzi@distrettoceramico.mo.it  
Per gli aspetti tecnici relativi ai percorsi formativi è possibile fare riferimento a Dr.ssa Loredana Morena - 
tel. 0536/880941  email: loredana,morena@distrettoceramico.mo.it  
 

 
La  Dirigente 

del Settore Politiche Sociali 
Dr.ssa Paola Elisa Rossetti 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005) 
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